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           CLASSIFICAZIONE ENTRATE STATALI: LE ENTRATE TRIBUTARIE

INTRODUZIONE:
Ai sensi dell’articolo 25 della legge di contabilità, la classificazione delle voci di entrata si articola 
su cinque livelli di aggregazione:

1) titoli, a seconda della loro natura:
titolo I: entrate tributarie:
titolo II: entrate extra-tributarie;
titolo III: entrate derivanti da alienazione e ammortamento di beni patrimoniali e riscossione di 
crediti;
titolo IV: entrate derivanti da accensione di prestiti.

I primi tre titoli rappresentano le entrate fiscali, il quarto titolo corrisponde in sostanza all’entità del 
ricorso al mercato finanziario;

2) ricorrenti e non ricorrenti, a seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a
regime ovvero limitata soltanto ad alcuni esercizi;

3)tipologia di entrata , ai fini dell’approvazione parlamentare e dell’accertamento dei cespiti;

4)categorie, secondo la natura dei cespiti;

5) capitoli, che rappresentano una ripartizione delle unità di voto ai fini della gestione e della 
rendicontazione. I capitoli possono essere suddivisi in articoli.

ENTRATE TRIBUTARIE:
Le entrate rappresentano l’insieme delle risorse che consentono allo Stato di finanziare tutte le 
proprie attività , sia quelle legate al suo funzionamento come apparato amministrativo ,sia quelle 
dirette a beneficio della collettività.

La principale forma di entrata per lo Stato è data dalle Entrate Tributarie (Gettito Tributario) 
costituite dall’insieme degli introiti derivanti dall’applicazione del sistema d’imposizione diretta e 
indiretta. 
L’evoluzione ed il futuro di un’Amministrazione sono strettamente dipendenti dall’andamento delle 
entrate tributarie che a loro volta sono legate dall’andamento economico del Paese.

SONO:
1)Imposte
2)Tasse
3)Tributi speciali ed altre entrate tributarie proprie

LE IMPOSTE:
Un’ imposta è un tributo , ovvero un prelievo coattivo di ricchezza effettuato dallo Stato per 
sostenere la spesa pubblica.
Le imposte si differenziano dalle tasse in quanto non corrispondono ad una prestazione ma sono 
un’entrata del bilancio statale.



Le imposte si dividono in due categorie: dirette e indirette , inoltre le imposte si dicono reali quando
si riferiscono ad un reddito o patrimonio in particolare , mentre sono personali se si considera il 
patrimonio nel suo complesso
Le imposte dirette 
sono quelle che si applicano a patrimonio e reddito e i contribuenti sono responsabili del 
pagamento.
Esempi: IRPEF,IRES,IRAP,IMU,contributi previdenziali ,contributi soggettivi , ISOS.
Le imposte indirette
Le imposte indirette si applicano al trasferimento o consumo di un bene o servizio.
Il contribuente trasferisce l’effetto delle imposte ad altri soggetti e questo crea una differenza sul 
prezzo pagato dal beneficiario.
Esempi:IVA, contributi integrativi, Accisa, Imposta sugli intrattenimenti ,Imposta 
ipotecaria ,Imposta su consumo e fabbricazione ,Imposta di bollo,Imposta sulle assicurazioni, 
Imposta su successioni e donazioni ,Imposta sulla pubblicità.

LE TASSE:
La tassa è un tipo di tributo, dovuta dai privati cittadini allo Stato , che si differenzia dall’imposta in
quanto applicata secondo il principio della controprestazione , cioè legata a un pagamento dovuto 
come corrispettivo per la prestazione a suo favore di un servizio pubblico offerto da un ente 
pubblico (esempio: tasse portuali e aeroportuali ,concessioni , licenze ecc).
La tassa è relativa a un servizio di cui un cittadino può decidere se avvalersi o meno, e in generale 
non è dipendente né dal reddito né dal costo del servizio richiesto.

TRIBUTI SPECIALI:
I Tributi speciali contribuiscono ,al pari dell’imposta , una forma di concorso pecuniario alle spese 
dell’ente, ma ,diversamente da essa , il relativo prelievo è posto a carico del singolo contribuente in 
relazione al vantaggio che egli ricava da una specifica attività amministrativa dell’ente effettuata 
nell’interesse della collettività. Assume ,dunque , rilievo particolare il collegamento tra la spesa 
dell’ente e il vantaggio che deriva all’obbligato dal compimento dell’attività dell’ente medesimo.
Esempi di tali forme di prestazione tributaria sono i cessati contributi di miglioria che si 
corrispondevano ai comuni di dipendenza del compimento di opere pubbliche o dell’introduzione di
pubblici servizi (art. 31 ,35 1. 5 marzo 1963 ,n° 246).

MONITORAGGIO ENTRATE TRIBUTARIE:

L’articolo 14 della legge di contabilità e finanza pubblica (L. 196/2009) prevede una serie di 
disposizioni volte al controllo e monitoraggio dei conti pubblici , delineando in maniera puntuale gli
adempimenti , la relativa cadenza temporale e i soggetti competenti. In particolare , il comma 5 
dell’articolo stabilisce che:

-Il Dipartimento delle finanze e il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato provvedono a 
monitorare, rispettivamente , l’andamento delle entrate tributarie e contributive e a pubblicare con 
cadenza mensile un rapporto su tale andamento;

-Il Dipartimento delle finanze provvede altresì a monitorare gli effetti finanziari delle misure 
tributarie previste dalla manovra di finanza pubblica e dai principali provvedimenti tributari adottati
in corso d’anno;

-Le relazioni sul conto consolidato di cassa delle amministrazioni pubbliche di cui al comma 4 
dell’articolo 14 presentano in allegato un’analisi dei risultati conseguiti in materia di entrate , con 
riferimento all’andamento di tutte le imposte , tasse e tributi, comprese quelle regionali e degli enti 
locali, con indicazioni relative all’attività accertativa e alla riscossione.



Sui dati mensili di gettito , distintamente per le entrate  tributarie e contributive , acquisiti nel corso 
del mese successivo , si effettua separatamente, per competenza e cassa, un ‘analisi e un raffronto 
con i dati relativi al corrispondente periodo dell’anno precedente , operando le necessarie rettifiche 
e/o integrazioni per rendere omogeneo il confronto dei gettiti.

CONCLUSIONI:
In conclusione tengo a dire che noi popolo siamo il motore del sistema , e con questo intendo dire 
che più persone pagano i tributi, maggiori saranno i servizi offerti dal sistema stesso a noi e ai 
posteri.


